
 MODELLO “A1”  
 

CONSORZIO DI BONIFICA CENTRO 
Via Gizio, 36 – Chieti Scalo 

 
Dichiarazione di cui al numero 2.A lettere b), c) e m-ter) del Modello “A” rese dai soggetti previsti 
dall’art. 38, comma 1, lettera b) del D. Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. ai fini della partecipazione alla 
gara per l’affidamento del “Servizio di pulizia dell’immobile consortile sito in Chieti Scalo alla Via 
Gizio n. 36 e dei locali ubicati presso il depuratore S. Martino in C.da Salvaiezzi di Chieti . 

CIG 62096469FA.  
Il sottoscritto ______________________________ codice fiscale __________________________  
nato il ______________________ a _______________________________ in qualità di 
______________________________________dell’impresa _________________________ 
__________________________________con sede in ___________________________ via 
___________________________________ n. _____ Cap. ________________ che partecipa alla 
gara indicata in oggetto;  
 
Ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 e s.m.i., consapevole delle 
sanzioni penali previste dall’articolo 76 del medesimo D.P.R. 445/2000 e s.m.i., per le ipotesi di 
falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate  

dichiara: 
b) che nei propri confronti non è pendente procedimento per l’applicazione di una delle misure di 
prevenzione di cui all’articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di una delle cause ostative 
previste dall’articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575;  

c) che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o 
emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della 
pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno 
dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale; è comunque causa di 
esclusione la condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a 
un'organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati 
all'articolo 45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18;  
 
m-ter) di aver denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, (per i soggetti di cui alla precedente lettera 
b), per essere stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale 
aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con 
modificazioni dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, salvo che ricorrano i casi previsti dall’articolo 4, 
primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689. (Depennare se non ricorre)  
 
Luogo e data  Firma  
______________________  ___________________________  
 

 

 

La dichiarazione deve essere corredata da fotocopia, non autenticata, di documento di identità del 

sottoscrittore leggibile avendo cura di far risultare la validità del documento. 


